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CALCOLO DELL’I.S.E.E.

il software “Calcolo dell’I.S.E.E.” è in vendita a soli 24 euro IVA compresa

per acquistarlo clicca QUI, poi su SOFTWARE e quindi sotto su “prosegui”

INTRODUZIONE

La dichiarazione sostitutiva unica con la quale viene richiesto il calcolo dell’I.S.E.E.
serve a documentare la situazione economica del nucleo familiare del dichiarante,
quando si richiedono quelle che la legge chiama prestazioni sociali agevolate. Si tratta
di prestazioni o servizi sociali o assistenziali la cui erogazione (ad esempio, la
partecipazione al costo o l’accesso stesso alla prestazione) dipende dalla situazione
economica del richiedente. La dichiarazione può essere utilizzata anche per l’accesso a
condizioni agevolate ai servizi di pubblica utilità (telefono, luce, gas,ecc.), qualora sia
così previsto dalle autorità e dalle amministrazioni pubbliche competenti.

Sulla base dei dati contenuti nella dichiarazione, combinando i redditi, i patrimoni e le
caratteristiche del nucleo familiare, vengono calcolati due indicatori – l’indicatore della
situazione economica (ISE) e l’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) – che permettono di valutare in maniera sintetica le condizioni economiche
delle famiglie: l’ISE riguarda la situazione economica familiare nel suo complesso,
mentre l’ISEE riconduce la situazione familiare ad un valore per i singoli componenti, in
maniera che si possano fare confronti tra nuclei familiari diversi per numerosità ed altre
caratteristiche.

L’ISEE è calcolato sulla base dei redditi, dei patrimoni e della composizione del nucleo
familiare.
In via generale, l’ISEE è identico per ciascun componente il nucleo familiare e per
qualunque prestazione sociale agevolata richiesta. Tuttavia, poiché la legge consente
agli enti erogatori qualche spazio di autonomia nella composizione del nucleo
familiare, in alcuni casi particolari l’ISEE può differire rispetto a quello standard, senza
che ciò comporti comunque alcun onere aggiuntivo per il cittadino. Infatti, l’ente che
sceglie una diversa composizione del nucleo familiare può ricavare il nuovo nucleo solo
“all’interno” di quello standard, in maniera tale che le informazioni necessarie al calcolo
dell’ISEE siano già tutte comprese nella dichiarazione sostitutiva unica. L’unica
eccezione a questo principio si ha per le prestazioni per il diritto allo studio
universitario: in questo caso, il nucleo familiare dello studente universitario può essere
integrato con quello di chi è considerato sostenere l’onere di mantenimento
(normalmente, il nucleo familiare dei suoi genitori quando questi sono in un nucleo
familiare distinto).
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Nucleo familiare
Ai fini dell’ISEE ogni persona può appartenere ad un solo nucleo familiare. Si deve fare
riferimento alle persone che compongono il nucleo familiare del richiedente alla data della
presentazione della dichiarazione

I soggetti a carico a fini IRPEF normalmente sono già presenti nello stato di famiglia del
dichiarante, e quindi fanno parte del suo nucleo familiare. In alcuni casi, però, i soggetti
a carico ai fini IRPEF potrebbero non essere presenti nello stato di famiglia del
dichiarante. Infatti, sono considerati a carico a fini IRPEF anche i soggetti che non
sono conviventi e che hanno redditi non superiori ad una certa soglia

Non fanno invece parte del nucleo, e non devono essere indicati, anche se a carico ai fini
IRPEF:
a) i soggetti non presenti nello stato di famiglia del dichiarante che siano coniugati:

per tali soggetti si applicano le regole dei coniugi, richiamate al punto 1.4; essi,
infatti, fanno parte del nucleo familiare del coniuge;

b) i minori che convivono con altro genitore non a carico ai fini IRPEF;
c) i minori affidati a terzi con provvedimento del giudice.

Reddito

Il reddito complessivo è quello risultante dall’ultima dichiarazione prodotta ai fini
IRPEF (imposta sui redditi delle persone fisiche) in relazione al momento di
presentazione della dichiarazione sostitutiva, ovvero, in caso di esonero dall’obbligo di
presentazione della dichiarazione, il reddito imponibile ai fini IRPEF risultante
dall’ultima certificazione consegnata dai soggetti erogatori. Non devono essere
dichiarati i redditi esenti ai fini IRPEF (così, ad esempio, le somme di cui i soggetti
beneficiano per finalità assistenziali o risarcitorie). Il valore dei redditi deve essere
arrotondato all’intero più vicino. Ad esempio: se il valore è 1,51 euro scrivere 2; se è 1,5
scrivere 1.

Valore mobiliare

Va indicato il valore complessivo del patrimonio mobiliare posseduto dal soggetto
esattamente alla data del 31 dicembre dell'anno precedente alla presentazione della
dichiarazione sostitutiva. Ne consegue, pertanto, che:

- non dovranno essere considerati i beni posseduti solo successivamente;
- dovranno comunque essere considerati i beni posseduti al 31 dicembre, anche se
non più posseduti alla data della dichiarazione.

Il patrimonio mobiliare è costituito dai depositi bancari, da quelli postali, dai BOT e dagli
altri titoli di Stato, dal denaro affidato a società di investimento o di risparmio, da quote di
partecipazione azionaria
Il valore complessivo deve essere approssimato per difetto; l’approssimazione deve
essere effettuata per difetto ai 500 euro o ai suoi al multipli (esempio: per 2.950 euro,
indicare 2.500 euro; per 3.400 indicare 3000)., ecc.

Quali sono le componenti del patrimonio mobiliare e a quale data va riferito il loro valore è
specificato dall’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
7 maggio 1999, n. 221, e successive modificazioni, e cioè:

a) depositi e conti correnti bancari e postali, per i quali va assunto il valore del saldo
contabile attivo, al netto degli interessi, alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente alla presentazione della dichiarazione sostitutiva;

b) titoli di Stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito, buoni fruttiferi ed
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assimilati, per i quali va assunto il valore nominale delle consistenze alla data di
cui alla lettera a);

c) azioni o quote di organismi di investimento collettivo di risparmio (O.I.C.R.)
italiani o esteri, per le quali va assunto il valore risultante dall’ultimo prospetto
redatto dalla società di gestione alla data di cui alla lettera a);

d) partecipazioni azionarie in società italiane ed estere quotate in mercati
regolamentati, per le quali va assunto il valore rilevato alla data di cui alla
lettera a) ovvero, in mancanza, nel giorno antecedente alla dichiarazione, ad esso
più prossimo;

e) partecipazioni azionarie in società non quotate in mercati regolamentati e
partecipazioni in società non azionarie, per le quali va assunto il valore della
frazione del patrimonio netto, determinato sulla base delle risultanze dell’ultimo
bilancio approvato anteriormente alla data di presentazione della dichiarazione
sostitutiva, ovvero, in caso di esonero dall’obbligo di redazione del bilancio,
determinato dalla somma delle rimanenze finali e dal costo complessivo dei beni
ammortizzabili, al netto dei relativi ammortamenti, nonché degli altri cespiti o
beni patrimoniali;

f) masse patrimoniali, costituite da somme di denaro o beni non relativi all’impresa,
affidate in gestione ad un soggetto abilitato ai sensi del decreto legislativo n.
415 del 1996, per le quali va assunto il valore delle consistenze risultanti
dall’ultimo rendiconto predisposto, secondo i criteri stabiliti dai regolamenti
emanati dalla Commissione nazionale per le società e la borsa, dal gestore del
patrimonio anteriormente alla data di cui alla lettera a);

g) altri strumenti e rapporti finanziari per i quali va assunto il valore corrente alla
data di cui alla lettera a), nonché contratti di assicurazione mista sulla vita e
di capitalizzazione per i quali va assunto l’importo dei premi
complessivamente versati a tale ultima data, ivi comprese le polizze a premio
unico anticipato per tutta la durata del contratto, per le quali va assunto
l’importo del premio versato; sono esclusi i contratti di assicurazione mista
sulla vita per i quali alla medesima data non è esercitabile il diritto di riscatto;

h) imprese individuali per le quali va assunto il valore del patrimonio netto,
determinato con le stesse modalità indicate alla precedente lettera e).

Patrimonio immobiliare

Come per il patrimonio mobiliare va indicato il valore posseduto dal soggetto
esattamente alla data del 31 dicembre dell'anno precedente alla presentazione della
dichiarazione sostitutiva, e ciò indipendentemente dal periodo di possesso del bene. Ne
consegue, pertanto, che:

- non dovranno essere considerati i beni posseduti solo successivamente;
- dovranno comunque essere considerati i beni posseduti al 31 dicembre, anche se
non più posseduti alla data della dichiarazione.

Nel patrimonio immobiliare sono compresi i diritti reali di godimento posseduti su
beni immobili (usufrutto, uso, abitazione, servitù, superficie, enfiteusi); è invece
esclusa la cd. “nuda proprietà”.

Si dovrà indicare il valore dell'immobile come definito ai fini dell’ICI (Imposta
comunale sugli immobili). Tale valore va dichiarato anche quando l’immobile è esente
ai fini della stessa ICI.

Se il titolare possiede solo una quota dell’immobile dovrà indicare solo la parte di
spettanza del valore ai fini ICI (indicherà tutto il valore ai fini ICI se l'immobile è tutto
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in possesso del titolare; indicherà la metà del valore ICI se l'immobile è per il 50% in
suo possesso, ecc.).

Occorrerà indicare per ciascun immobile il capitale residuo del mutuo, contratto per
l’acquisto o la costruzione del bene, che resta da pagare per il bene medesimo; questo
valore, infatti, sarà detratto in sede di calcolo dal valore ai fini ICI (indicare, anche in
questo caso, tutto il valore del capitale residuo del mutuo se il bene è tutto in possesso
del titolare; metà valore del capitale residuo del mutuo se il bene è solo per il 50% in
suo possesso, ecc.).

Come per la situazione reddituale, il valore ai fini ICI e quello del capitale residuo del
mutuo l’arrotondamento va fatto all’intero più vicino. Ad esempio: se il valore è 1,51
scrivere 2; se è 1,5 scrivere 1.

l’ISEE è calcolato quale rapporto tra l’ISE e il valore del parametro desunto dalla scala
di equivalenza, riportata di seguito, sulla base del numero di componenti il nucleo
familiare e della presenza di particolari condizioni che rendono il calcolo più vantaggioso:

Numero
dei componenti

Parametro

1 1,00

2 1,57

3 2,04

4 2,46

5 2,85

Maggiorazione di 0,35 per ogni ulteriore componente.
Maggiorazione di 0,2 in caso di presenza nel nucleo di figli minori e di un solo genitore
Maggiorazione di 0,5 per ogni componente con handicap psicofisico permanente di cui
all'art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di invalidità superiore al 66%.
Maggiorazione di 0,2 per nuclei familiari con figli minori, in cui entrambi i genitori
abbiano svolto attività di lavoro e di impresa per almeno sei mesi nel periodo cui fanno
riferimento i redditi della dichiarazione sostitutiva. Questa maggiorazione si applica
anche a nuclei familiari composti esclusivamente da figli minori e da un unico genitore
che ha svolto attività di lavoro e di impresa nei termini suddetti

FUNZIONAMENTO OPERATIVO DELL’APPLICAZIONE
Per prima cosa è possibile compilare la sezione “Anagrafica studio” per inserire gli
eventuali dati dello studio che esegue i calcoli.

Si passa poi al pulsante “calcola I.S.E.E.”, cliccando il quale viene richiesto innanzitutto
il facoltativo inserimento dei dati del cliente per conto della quale i conteggi vengono
eseguiti e poi i primi dati necessari per procedere ai conteggi.

Si clicca poi sul pulsante “calcola” e si passa alla videata successiva dove occorre inserire
i dati relativi al patrimonio mobiliare, al reddito e infine al patrimonio immobiliare. Per
quest’ultimo calcolo occorre cliccare sull’apposito bottone rosso “calcola”, che va ad
aprire la sezione del calcolo ICI, come richiesto dalle disposizioni legislative. Si clicca poi
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sul pulsante “aggiungi” per inserire i dati degli immobili ed anche il saldo di eventuali
mutui. Poi in altro il tasto ISEE.
Man mano che vengono inseriti i valori l’applicazione procede automaticamente
all’aggiornamento del valore ISE ed ISEE.

REQUISITI TECNICI

Sistema operativo Microsoft Windows 2000 Professional, Windows XP Home, Windows
XP Professional o Windows Vista con Office 2000 e versioni successive. Risoluzione
video minima 1024x768.
A seconda dell’impostazione del proprio personal computer potrebbe essere necessario
portare la protezione dalle macro da “molto elevata” a “media”. Utilizzando excel 2007
occorre attivare il contenuto attraverso il pulsante “opzioni” contenuto nella pagina
principale di excel.

il software “Calcolo dell’I.S.E.E.” è in vendita a soli 24 euro IVA compresa

per acquistarlo clicca QUI, poi su SOFTWARE e quindi sotto su “prosegui”
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